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Il CMI per il terremoto in Abruzzo – LXXXVII  

 
 
Da ieri, le aule della Facoltà di Biotecnologie dell'Università de L'Aquila, site presso il Blocco 11/E (Polo 
Coppito) sono nuovamente agibili per lo svolgimento delle attività didattiche. La Facoltà ha impegnato tutte 
le proprie forze per ridurre i disagi ai propri studenti, attraverso una serie di iniziative concrete che hanno 
portato alla disposizione dei materiali dei corsi presenti sul sito della Facoltà, già dal 20 aprile e successiva-
mente caricati anche sulla piattaforma per l'e-learning dell'Ateneo. Ora sono disponibili anche su dvd. 
 
Riaprono gli sportelli dell'ufficio dell'Agenzia delle Entrate de L'Aquila, in via provvisoria, presso i locali del 
centro commerciale L'Aquilone, a Campo di Pile. Saranno attivate circa 30 postazioni presso cui i funzionari 
del fisco forniranno ai contribuenti interessati i servizi normalmente erogati dal front office, tra cui la possi-
bilità di fruire del servizio di registrazione degli atti che, a seguito dell'inagibilità delle strutture, era stato 
temporaneamente delocalizzato presso l'ufficio Avezzano. La sede temporanea dell'ufficio dell'Aquila rispet-
terà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì: 9 - 13; martedì e giovedì: 15 - 17. Contestualmente alla riapertura 
degli sportelli dell'Amministrazione finanziaria la postazione mobile realizzata con il camper dell'Agenzia 
delle Entrate lascerà il capoluogo abruzzese per riprendere il ''tour'' estivo nelle altre regioni italiane. 
 
I terremoti registrati nell'area dei Monti Reatini, vicino a Montereale (L'Aquila), corrispondono ad una se-
quenza nuova, spostata rispetto al disastroso evento dell'Aquilano. In 15 giorni ci sono stati circa 100 terre-
moti, la cui magnitudo va da 2,5 a 3,9. Sequenze di eventi sismici come queste non sono una particolarità in 
un Paese sismico come l'Italia, ma in questo caso c'è molta attenzione. Le sequenze sismiche riguardano u-
n'area particolarmente delicata che nel 1703 è stata colpita da una scossa di terremoto più forte di quella del 6 
aprile scorso. Inoltre la zona dei Monti Reatini interessata dai nuovi eventi sismici è adiacente alla faglia che 
ha provocato il terremoto de L'Aquila. La faglia del sisma del 6 aprile determina un forte disequilibrio nelle 
aree adiacenti, ma è impossibile, stabilire se queste sequenze di eventi sismici possano precedere o no 
ad un'altra scossa di forte intensità.  
Ieri si è registrata un altra scossa avuto magnitudo 3,1, tra le province di Teramo e L'Aquila, alle 7.54. Alle 
8.02 altra scossa di magnitudo 2,8. Non si registrano danni a persone o cose. 
  
 
 


